
P«*. 4 — « L'UNITA» » Martedì 10 febbraio 1953 

Lazio-Viareggio 
e Partizan-Bologna AVVENIMENTI SPORTIVI si giocheranno oggi 

al Torneo Giovanile 

A COLLOQUIO CON COPPI 

"£e eorse 
sono corse... ,, 

^ 

(DAL NOSTRO 
INVIATO SPECIALE) 

RIVIERA DEI n o ­
n i . febbraio — Noli, 
Bordigli era, Alasalo: 
tappo di lusso di un 
b«| viaecio nella Ri­
viera dei Fiori, tutta 
tersa, verniciata di 
sole nuovo, distesa in 
un silenzio dorata; 
sugli alberi le fogli» 
tremano; su nel cielo 
le bianche fragili nu­
vole vanno in fran­
tumi. 

Su e giù, di qua e 
di la: oggi, nella scia 
delle biciclette, arrivo 
a Varane; ho un ap­
puntamento di lusso; 
ho appuntamento con 
Coppi, il più grand* 
personaggio del cicli­
smo. Ma arrivo tardi, 
• trovo soltanto Mi­
lano e Giaccherò; il 
campione è già scappato a casa. Eora, povero, cronista? 

Milano mi è amico e m'aiuta: «Ci penso lo; telefono 
a casa del capo... ». 

— Andiamo. Fausto ci appetta a Sestri. 
L'appuntamento col campione è par Por» del the, 

l'alcool di Coppi, nel Bar Sidea di Sestriv 
— A noi due, Fausto, per l'intervista. 
Immobile • at tento come un personaggio kafkiano, Coppi 

aspetta il fuooo di fila delle domande. 
Eeco la prima, Fausto: e troppo brusco cominciar» 

parlando del « Tour »? 
— No. anzi: tolto il dente, via il dolorel... 
— Allora: è un « T o u r » antt-Ooppi, secondo te? 
— Penso di s i Hai visto? Ci sono tappe che in tre o 

quattrore arriveranno al traguardo.. 
— —e per darti più danno, le squadre saranno ridotte 

a dieci uomini! 
— E" un altro grosso guaio, questo; forse, il più tjros>óO 
— Credi che sarebbe giusta un» protesta dell'UVI? 
— Sì Pero, tu sai come la penso: « le corse sono cor­

e e » . . ; facili o difficili, vanno tempre bene t=e si cammina 
e si ha fortuna. 

Qual'e il t u o parer» sulla classifica a punti del «Tour»? 
— Goddet butta l'amo, e spera d'aver fortuna... Se avrà 

fortuna, in avvenire, il « Tour » avrà una classifica a punU. 
— E della polemica con Bar tali, a proposito del « Tour », 

eh» cosa mi dici? 
— Lascia perdere! Quel che h o delto ( « m a i p iù con 

Berteli » ! . . ) , ho detto. 
P»r far piacere a Coppi, lasciamo perdere; il « T o u r » • 

tanto lontano, ancora. Lasciamo perder», • parliamo dot 
«Giro» , questa corsa soltanto In bozza eh» eombatt» con 
miti» difficoltà. Ma Coppi taglia corto: 

— Il tracciato, facile o difficile, la formula, tutto, h a n n o 
unMmportanza relativa: il « Giro » sarà bello se gli uomini 
avranno voglia di battersi; se gli uomini non avranno voglia 
di batterei sarà come sarà. Sono gl i uomini che fanno le 
corse, belle o brutte... 

— _. i campioni soprattutto! 
— SI. 1 campioni . . 
— Tu p»n»i eh» n» verranno fuori di nuovi, dai giovani? 
— Ma, bisogna aspettar le corse; io conosco poco, ì gio­

vani. Fra i miei, c'è De Rossi che potrebbe far bene, e'* 
Gismondl che vien fuori dal guscio, ma. . 

— Hai già fatto la squadra, Fausto? 
— Sì. nove uomini in tu t to : io. Petrucci. carrea, Milano, 

Giaccherò. De Bossi . Piazza. Gismondi, Crippa. 
— E Gaggero? 
— Non è più nella squadra; pero, la « Bianchi » gli darà 

di nuovo la bicicletta. 
— Dei n o n , ohi resterà fuori nel « Q i r o » ? 
—. Petrucci non lo farà-, Loretto pensa che più gli si 

addicono le corse in linea. E. con Petrucci. resterà fuori 
l'uomo che dimostrerà di non essere in € condizione » dopo 
le corse d'apertura 

— A proposito di a condizione », qual'è la tua? 
Così. cosi . . La cerco, la « condizione »: 100 km. di 

strada al giorno, piano piano, da Sestri a Bergeggi e ritorno. 
con tappa a Varazze. Mi fanno compagnia i gregari. 

— E I» eorse quando le comincerai? 
— Non ti so dire, con precisione; deciderò lunedì o mar­

tedì. quando da Anversa mi diranno s e possono fare a meno 
di me, per la «Se i Giorni». Vorrei rinunciare a quel con­
tratto, perchè il dott Coda non è completamente soddisfatto 
della mia salute: non h o nessun malanno addosso; m a ho 
fatto l'influenza, h o perduto qualche notte al letto della 
mia povera Dina. . Anversa, per me. è u n a data ecomoda; 
dando forfait potrei prepararmi, senza far fatica, per la « Sei > 
» . . -.: T > . _ I _ 2 < - n . ^ n o M « l m - o n r f » r o 41 *•*• f i n i i * < 

FORSE D. TOMEO POTREBBE RffRDTOERE VITA 

E se il colpaccio del Torino 
riuscisse anche al Napoli ? 

Continuano a deludere Juventus e Milan — Vola la Fio­
rentina, mentre il Palermo dà i primi sintomi di riscossa 

vv$f*J<'{'^"f v' * ì * * 

Giorni » di Parigi, eppoi a Parigi potrei prendere il via della 
piccola corsa a tappe che ha per traguardo la Costa Az­
zurra. Non farò la « Milano Torino », anche rinunciando alla 
«Parigi-Costa Azzurra >; non andrò in Sardegna, né per 
le « giostre ». né per la « Sassari-Cagliari ». Nel mio calen­
dario-coree d'aperura c'è posto soltanto per la « Milano-San­
remo ». la « Parigi-Roubaix ». un'altra gara del Trofeo De- j 
s^range-Colom'oo nel Belgio, e. forse, per il «Giro delia j 
Romandia». Niente «Giro delle Fiandre», n iente «Freccia i 
Vallona». niente « Liegi-Bestogne-Liegi». «Parigi-Bruxelles» > 

Coppi a far la faccia balla alla norto brutta è abf- \ 
tuato; Coopi chiude nel t u o cuor», con un doppio giro di J 
chiave, colori • avversità, stringe i denti, • eorr», corra» I • 
traguardi ancora l'aspettano per fargli festa, per dargli quali» , 
gioì» eh» la vita, «passo, troppo spesco, gli nega. i 

ATTILIO CAMORIAXO } 

« E' caduta... 
è caduta ». Ma 
tutti, anche se 
ti grido che art. 
» lincia la pri­
ma sconfitta 
dell'Inter è ve­
ritiero. sono an­
cor lì con gli 
occhi sbarrati 

dalla sorpresa; contano le gior­
nate di campionato, confronta­
no le classifiche dell'Inter e del 
Torino, giudicano i quozienti re­
ti delle due squadre e infine, 
rassegnati, fanno spallucce e di' 
cono così: « Ma che buffo gioco 
sta diventando questo foot-ball ». 
Certo la sorpresa è stata gran­
de, l'Inter, la grande Inter im­
battuta da ben diciannove gior. 
nate, l'Inter a caccia di primati, 
l'Inter squadra da combattimen­
to e da classifica, l'Inter dalla 
difesa di ferro battuta — e per 
di più in casa, da un Torino 
qualunque! 

Quali le cause? Una brutta 
giornata o l'inizio di quella crisi 
che tanti attendono? Difficile ri­
spondere a queste domande. così 
su due piedi; è necessario aver 
pazienza e dar tempo al tempo. 
La risposta vera, definitiva sì a-
vrà solo dalle giornate che se­
guiranno. 

L'incontro di Milano comun­
que presenta degli aspetti che 
meritano di essere segnalati; in­
nanzi tutto è da tener presente 
il forte vento che ha spazzato il 
campo imnterrotamcnte per tut­
to l'arco dei noranta minuti di 
gioco, un vento pazzo che im­
primeva alla palla le più strane 
traettorie e costringeva i gioca­
tori in campo a miracoli di equi­
librio per domare e controllare 
la sfera. Il vento è stato forse 
il protagonista numero t ino del­
l'incontro, tanto è vero che tut­
ti e quattro i goal sono stati 
realizzati quando le squadre gio­
cavano a favor di vento. 

Altro fattore importante è che 
l'Inter è scesa in campo con 
ben due esordienti: ti mediano 
destro Sergio Morin (nato a Mon-
falcone nel 1951. passato dalla 
Monfalconese all'Inter nel 1950) 
e l'ala sinistra Lido Mazzoni 
(nato a S o m a nel 1930. prove­
niente dall'Ascoli Piceno). 

Sulta decisione dei tecnici ne-
roazzurri m e n t e da ridire; in un 
campionato di calcio, e special­
mente quando si ha la fortuna 
di giocare senza i nervi tesi a 
fior di pelle per motivi di clas­
sifica. è giusto trovare il co­
raggio di innestare energie nuo­
ve. di provare. Purtroppo il du­
plice esordio è coinciso con una 
gran brutta prova (la prima dal­
l'inizio del torneo) di tutti l re­
parti. quindi Morin e Mazzoni. 
che dovevano già fare i conti 
con l'emozione e ti nervosismo 
del salto in prima squadra, so­
no naufragati nel grigiore ge­
nerale. E pensare che i due ra­
gazzi avevano iniziato coraggio­
samente (specialmente i l roma-
nino apparso sbrioaftro e d e c i s o / 
ma con il passar del tempo* 

Da considerare inoltre — e 
forse qui è il nocciolo del ri 
svitato — che per la prima vol­
ta in questo campionato l'Inter 
si è fatta battere in scatto, anti­
cipo e fiato, cioè in quelle tre 
armi che hanno costituito la for­
za della squadra sinora. Che sia 
la pigrizia, quel veleno subdolo 
e sottile, che taglia le gambe a 
tante squadre quando giocano 
con troppa sicurezza? Che sia 
quel motivo che tutti ripetono: 
— «ormai il campionato è fi­
nito » — a togliere energia e 
grinta alla squadra, che ormai 
ha già lo scudetto? se cosi fos­
se la cosa sarebbe seria e ulte­
riore di possibili negativi svi­
luppi per la squadra milanese. 
ma una risposta vera — come 
abbiamo già detto prima — la 
daranno le prossime partite. 

Comunque se l'Inter è stata 
battuta, riva il Torino. La squa­
dra granata, che ha fornito do­
menica la più. sensazionale sor­
presa della giornata, ha giocato 

veramente una buona partito: 
solida, m difesa con un Moltra-
sio eccezionale, furba all'attacco 
con quelle volpi di sentimenti 
111 e Buthz. la compagine di 
Carver è riuscita prima a rimon­
tare lo siantaggio di un goal 
e poi a segnarne addirittura al­
tri due. E quel che più conta il 
Tonno ha vinto giocando una 
partila lineare, aperta, contra­
riamente a quelle previsioni che 
si dcducetvino dalla formazione 
allineata da Carver. formazione 
che vedeva il terzino Farina al­
l'ala sinistra e il mediano Rim-
baldo all'ala destra. Bravo To­
rino. dunque! 

E bravo speriamo di poter di­
re. nell'interesse del torneo, mar­
tedì prossimo pi Napoli, che ospi­
terà per la quarta di ritorno 
l'Inter. Sì perchè se l'Inter sarà 
battuta anche a Napoli, cosa datv 
tero no» impossibile, si potrà 
riaccendere la sjnrranza di una 
lotta per io scudetto tricolore. 
certo coltivare la speranza di 
una riapertura della battaglia per 
il primato, con le continue de­
lusioni che forniscono Juventus 
e Milan, non è facile, però... non 
è la speranza l'ultima dea a mo­
rire. 

La Juventus domenica si è la­
sciata imbrigliare tra le mura 
amiche dallo slancio garibaldino 
di una Atalanta. priva di ben 
cinque giocatori titolari (Cade I 
e II, Testa, Angelcri e Rota). 
mentre il Milan non è riuscito 
ad andare più in là di un pa­
reggio a Ferrara contro la Spai. 
Risultati mediocri, che mettono 
in luce la granita delta crisi 
che attanaglia la squadra di Sa-
rosi e quella del tandem Spe-
rone-Busini. 

Una squadra che sembra in­
vece abbia infilato addirittura gli 
stivali dalle sette leghe è quel­
la Fiorentina, che sino a quat­
tro domeniche fa si dibatteva in 
•una crisi tecnica e di sfiducia 
da far spavento, vogliamo fare i 
conti insieme? Bernardini è alla 
Fiorcntinomda tre settimane e la 
squadra in questo periodo ha 
guadagnato ben cinque punti, tre 
dei quali addirittura in trasferta. 
Un calcolo positivo senza dubbio 
e che lascia ben sperare per il 
futuro della squadra viola. 

Il resto del programma detta 
terza giornata del girone di ri­
torno non ha fornito altre sor­
prese e il fattore campo ha fatto 

rispettare quasi ovunque le sue 
leggi. Così la Roma, dopo tre 
giornate nere, è tornata alla vit­
toria piegando di misura il Bo­
logna. la Pro Patria ha piegato 
la Lazio con l'aiuto di un di­
scutibile rigore, la Sampdoria. 
con un Galassi in gran vena, 
ha travolto la Triestina e il Pa­
lermo, nel derby delle ultimis­
sime, ha regolato con un secco 
2-0 it Como, che resta così solo 
soletto in coda alla classifica. 

Unica eccezione il Napoli, il 
quale con un incontro coraggio­
so, è riuscito a strappare un 
punto al « Moretti », insediandosi 
così al quinto posto della clas­
sifica generale in compagnia del 
Bologna, compagnia che la squa­
dra di Amadei vorrebbe lasciare 
stn da domenica prossima. Au­
guri! 

ENNIO PALOCCI 
TORINO-INTER 3-1 — Uno del vani attacchi oeroazsurrl: 

Armano e Mazzoni In area granata 

ALL'AMERICANO IL TITOLO « AD INTERIM » DEI PIUMA 

Basset liquida Famechon 
per K.o.t. al quarto round 

Il commovente ritiro eli Ray - Oltre sedicimila persone» presenti 

PARIGI, 9. — Sedlclmila spct- sinistro-destro prima allo stomaco 
latori entusiasti hanno salutato e poi alla faccia di Bassett. ma 
questa sera al Palals des Sport la l'americano risponde con preci-
clamorosa vittoria del pugile del- , sione. Il francese rimane legger­
la Virginia Percy Basset sull'ido. mente ferito all'arco sopracigliare 
Io di Francia Ray Famechon; lo destro e verso la fino della ri 
americano aggiudicandosi l'incon­
tro K.O.T. all'Inizio della quarta 

presa non può sfuggire all'Ini­
ziativa del suo avversario. Netto 

ripresa ha conquistato 11 titolo I vantaggio per Bassett 
mondiale ad « interim » dei pesi | Nella terza ripresa Bassett si 
piuma. 

Ed ecco la cronaca del match: 
Fin dall'inizio Bassett cerca di 
imporre degli scambi di distanza 
ravvicinata, ma Famechon con 
colpi doppiati di sinistro tiene 
l'avversario a distanza senza im­
pedire, tuttavia, che l'americano 
riesca a portare parecchi crocheLs 
al corpo, n verdetto della prima 
ripresa è di parità. 

Nei secondo round Famechon 
si giova di alcuni colpi di sini­
stro, ma l'americano risponde 
con la stessa arma. GII scambi a 
mezza distanza sono più serrati. 
Famechon riesce a piazzare- un 

AL TORNEO GIOVANILE DI VIAREGGIO 

Scunp e Milan 
vittoriose ieri 

Oggi avranno luogo gli incontri La­
zio - Viareggio e Bologna - Partizan 

VIAREGGIO. 9. — La terza al 13' da Parodi, la seconda da 
giornata del torneo internazionale 
giovanile di calcio di Viareggio 
ha visto altre due squadre eli­
minate. La Sampdoria ha battuto 
l'Austria di Vienna, per 3-0. men­
tre il «Milan» ha eliminato l'un­
dici francese «Girondins* di 
Bordeaux per 1-0. 

La neve caduta per alcuni mi­
nuti sulla città ha reso il « Campo 
dei Pini» molto sdrucciolevole 
influendo notevolmente sullo 
svolgimento del gioco. Con le vit­
torie odierne della Sampdoria e 
del Milan siamo al quarto suc­
cesso italiano consecutivo. 

Nella prima partita disputata, 
fra la Sampdoria e l'Austria di 
Vienna dopo un primo tempo 
equilibrato e nel corso del quale 
gli austriaci hanno messo in mo­
stra a tratti un gioco lineare ed 
elegante impegnando Rubattino 
con Uri pericolosi di Malik e Sa-
betza. i genovesi hanno raggiunto 
con facilita la vittoria nella ri­
presa mettendo a segno tre reti. 
La prima di esse è stata segnata 

Tatt i gli iscritti al groppo sport ivo «Amici dell'Unità» 
e coloro che intendessero aderire a l la sezione At let ica 
Leggera, sono pregati di passare venerdì 13 febbraio a l le 
ore 19 presso l a sede s i ta in v ia Catanzaro 3. 

Ordine de l giorno: 1) Al lenamenti col legial i ; 2) D o ­
tazione Indumenti sportivL 

dimostra assai dinamico, egli im­
pedisce al suo avversario il com­
battimento a distanza e riesce 
a portare un diretto di sinistro 
al viso di Facchon. che appare 
nettamente scosso. Bassett insiste 
nella sua veloce azione alternan­
do diretti di sinistro al corpo e 
alla faccia. 

Si arriva cosi a 15 secondi dalla 
fine della ripresa; a questo punto 
Bassett colpisce Famechon al 
mento con un diretto di sinistro 
potente e preciso, e immediata­
mente dopo con un altro destro 
seguito da ripetuti sinistri. Toc­
cato in pieno Famechon s'abbat­
te sul tappeto con l e braccia in* 
crociate; e allorché l'arbitro è ar­
rivato a contare fino a nove, il 
gong lo salva dal k.o, 

Coletta e i secondi portano Fa­
mechon nel suo angolo e tentano 
di rianimarlo, ma scaduto II mi­
nuto di riposo e non avendo Ray 
ancora ripreso conoscenza, il m a . 
nager all'inizio della quarta ri­
presa alza il braccio in segno di 
abbandono. E' finita. Percy viene 
proclamato campione del mondo 
dei « piuma >. 

Giannelli - Tuli 
questa sera a iondra 

LONDRA. 9. — Jack Tuli, cam­
pione dell'impero britannico dei 
pesi mosca, ricomparirà domani 
sera dinanzi ai suoi ammiratori 
londinesi, misurandosi, sulla di­
stanza di dieci riprese, contro 
Nazzareno Giannelli, campione 
italiano della stessa categoria. 

L'Australia riconferma 
«fi organizzare le Olimpiadi 

SIDNEY. 9. — A seguito delle 
numerose voci che insistentemen­
te mettevano in dubbio la possi­
bilità dell'Austrialia di organiz-

Domani la Lazio incontrerà il ' rare le Olimpiadi del 1956. il 
Viareggio e il Partizan sarà op- Presidente del Comitato organlz-
posto al Bologna. zatore ha precisato che niente di 

Uzacchino, la terza dall'ala destra 
Masnado. 

Anche facile è stata la vittoria 
del Milan sul Bordeaux. Il pun­
teggio di 1-0, infatti, non dice 
chiaramente la superiorità dei 
milanisti, che non hano consegui­
to un più largo successo, proprio 
perchè hanno puntato al risul­
tato minimo, per risparmiarsi in 
vista della più impegnative pros­
sime partite. L'unica rete della 
partita è stata segnato da Tro-
battoni al 39' del primo tempo. 

2 record nell'URSS 
MOSCA, 9. — n sovietico Ale­

xander Smirnov, ano studente 
quindicenne di Leningrado, ha 
stabilito un nuovo primato so­
vietico di nuoto coprendo i ZM 
metri dorso in 2'35"5. n tempo se­
gnato da Smirnov è migliore di 
3"5 del precedente primato per 
atleti di 15-16 anni. 

La Federazione' Aeronautica in ­
ternazionale ha Informato nei 
giorni scorsi la Commissione so­

vietica per gli sport del Circolo 
centrale dell'aria «Sckalov» che 
i risultati ottenuti dal eonstrnt-
tore di aeromodelli P. Volisekov-
skl sono stati omologati come 
record mondiali. 

II modello radioguidato, prov­
visto di motore meccanico, co ­
struito da Volisckovski è salito a 
una quota di 845 metri, si è man­
tenuto in aria per un'ora 2*3»'* 
ed ha sviluppato una velocità di 
chilometri 39.229 orari. 

vero vi è in esse spCLMficando che 
durante la settimana verrà invia. 
to al Comitato Olimpionico Inter­
nazionale il programma completo 
dei Giochi del '5C. con tutti i 
particolari concernenti le località. 
gli impianti sportivi ed i servizi. 

SOLLF.VAMENTO PESI 

Primato mondiale 
ili Tommy Kono 

LILLA, 9. — il pesista ameri­
cano Tommy Kono, di Sacra 
mento (California), ha stabilito 
ieri un nuovo record mondiale di 
sollevamento pesi per la catego­
ria del «medi» sollevando com 
plessivamente nelle tre alzate a 
due braccia kg. 407,500. Il prece­
dente record apparteneva all'a­
mericano Stanley Stanczyk (Fio. 
rida) con 405 kg. 

Nel corso della medesima riu 
nione i l peso medio massimo Cly-
de Emrich di Chicago ha solle­
vato kff. 405. 

I P P I C A 

I l Premio Anteo 
oggi o Villo Glori 

La riunione odierna all'ippodro­
mo di Villa Glori si impernia sul 
Premio Ardea. dotato di 600 mila 
lire di premi sulla distanza di 
2100 metri, che offre un interes­
sante conftonto tra un buon lotto 
di trottatile! indigene e l'ameri­
cana Hattie Song, compagna di al 
lenamento di Hit Song. 

Difficile il pronostico dato che 
molte delle dieci concorrenti han­
no fornito prove contradittorie: 
tra le partenti al primo nastro 
le migliori dovrebbero essere Ku 
kurusa ed Ultra che si avvarrà 
dell'aiuto della compagna di scu­
deria Biancavilla ma che potreb­
be pregiudicare molte delle sue 
possibilità con la solita brutta 
partenza. 

A 20 metri dalie suddette ben 
situata appare Montana, cavalla 
di gran fondo e che si avvarrà 
della guida di Ugo Bottoni: sarà 
la nostra favorita anche se essa 
avrà probabilmente una corsa 
dura per contenere Hattie Song 
che a Villa Glori ha fornito spun­
ti a velocità vertiginosa. La di­
stanza potrebbe essere ostica a 
quest'ultima che non avrà certo 
vita facile a 20 metri da Montana 
e con una serie di difficili pas­
saggi. 

La ritìntone avrà inizio alle 
14.30 e comprenderà otto corse. 
Ecco le nostre selezioni: Pr: Apa­
tia: Zecca, Umano, Carpine; Pr: 
Assile: Verbano, Polifemo, San 
grò; P: Acuto: Orgasmo, Albet-
tone, Pasbello; Pr: Alatri: Panzer, 
Moneltina, Fosco, Lee; Pr: Arte-
na -.Murzuk, Menta. Bedelia Pr: 
Assisi: Flrnder*. Leonforte, Mi-
stral; Pr : Alatri: 2. div.: Negrito, 
Berga, Urna, 

GLI SPETTACOLI 
RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 

Ambasciatori, Istoria, Armala, 
Galleria, Astra, A a r o n , ' Augu­
sti», Ausonia, Alhamkra, Appio, 
Atlante, Acquario, Castello.- Ciò-
dio, Centrale, Del Vascello, Delle 
Vittorie, Diana, Eden, Exeehnar, 
Espero, Garbateli*, Goldenelae, 
Giulio Cesare, Impero, La Fenice, 
Mazzini» Metropolitan, Massima, 
Nuovo, Olimpia, Odesealchi, Or­
feo, Ottaviano, Palestriaa, ParioU, 
Planetario, Rex, Roma, Sala Um­
berto, Salario, Tuscoto, Tirreno, 
Verbano. TEATRI: Arti, Ateneo, 
Quirino, Rossini, Satiri, Sistina, 
Valle. 

TEATRI 
ARTI: Ore 21: CJa Stabile Città 

di Roma «I dialoghi delle 
Carmelitane ». 

ATENEO: Ore 21: C.ia Stabile 
diretta da P. Scharoff € Rac­
conto d'inverno ». 

DEI GOBBI: Ore 21,30: « Secondo 
carnet de notes» con Bonuccl, 
Caprioli e F. Valeri. Prenotai, 
684316. 

ELISEO: Riposo. 
MANZONI: Ore 21.15: C.ia C. Ba. 

seggio < Carlo Gozzi » di R. 
Simon!. 

OPERA: Ore 21 (fuori abbon.): 
«Manon» di Massenet (rappr. 
n. 35). 

ORIONE: Ore 21,13: «La nemi­
ca » di D. Nlccodeml con A, Bo-
relli, M. Giorda. Prenot, Arpa* 
Clt e Botteghino. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21: C.ia 
Billl-Rlva «I fanatici». 

QUATTRO FONTANE: Ore 21: 
« Tarantella napoletana ». rivi­
sta in UUc tempi di A. Curelo. 

QUIRINO: Ore 17: Concerto Sa­
lomon: ore 21,15, prezzi fami-
Ilari: « Ami-Ami » con la C.ia 
Elsa Merllni. 

ROSSINI: Ore 21,15: C.ia C. Du­
rante «Accidenti al giura­
menti », 

SATIRI: Ore 21: «Knock», regia 
S. Tofano. 

VALLE: Ore 21.30: Teatro d'Arte 
Italiano « Tieste • di Seneca. 

VARIETÀ' 
Alhambra: TI cerchio di fuoco 

e rivista 
Altieri: Tre passi al Nord e riv. 
Arobra-Iovlnelli: La tratta delle 

bianche e rivista 
La Fenice: Avventura al Cairo 

e rivista 
Principe: Guardie e ladri e riv. 
Ventun Aprile: Orgoglio • pre­

giudizio e rivista Oscaretto-
Larl-Marchetti 

Volturno: TI falco di Bagdad 
e rivista 

CINEMA 
AJJ.C: La crociera di lusso 
Acquario: Totò a colori 
Adrlacine: Neve rossa 
Adriano: Il temerario 
Alba: So che mi ucciderai 
Alryone: Questi nostri genitori 
Ambasciatori: Capitani coraggiosi 
Anlene: Menzogna 
Apollo: Città canora 
Appio: Quel fenomeno di mio 

figlio 
Aquila: Minorenni pericolosi 
Arcobaleno: ore 1 8 - 2 0 - 2 2 : My 

wife's best friend 
ATcnnta: Il Tagazzo dei capelli 

verdi 
Ariston: Luci della ribalta 
Astorla: Venere e il professore 
Astra: Lo sceicco bianco 
Atlante: I tre corsari 
Attualità: I) grande gaucho 
Augustus: Perdonami se ho pec­

cato 
Aurora: Miracolo a Viggiù 
Ausonia: Il falco di Bagdad 
Barberini: Melodie immortali 
Bellarmino: Riposo 
Bernini: Il re della Luisiana 
Bologna: Fiamme sulla laguna 
Brancaccio: Fiamme sulla laguna 
Capito! : Lo sprecone 
Capraniea: Fanciulle dt lusso 
Capraniehetta : L'ingenua mali» 

zJosa 
Castello: Fanfan la Tulipe 
Cintocene: I morti non parlano 
Centrale: TI paradiso delle donne 
Centrale Ctampino: Riposo 
Cine-Star: La dominatrice del 

destino 
Cola di Rienzo: TI falco di Bagdad 
Colonna: Terra nera 
Colosseo: Il leone di Amalfi 
Corallo: La congiura dei rinne­

gati 
Corso: Il tesoro del Sequoia 
Cristallo: L'ultima minaccia 
Delle Maschere: La montagna dei 

sette falchi 
Delle Terrazze: La corte di re 

Artù 
Del Vascello: Lo sconosciuto 
Diana: Capitani coraggiosi 
Doria: Ai confini del delitto 
Eden: Carabina Williams 
Espero: Per chi suona la campana 
Europa: Fanciulle di lusso 
Excelsior: Gioia d'amare 
Farnese: Attente ai marinai 
Faro: Il figlio del fulmine 
Fiamma: Bionda fra l e sbarre 
Fiammetta: ore 17,30-19.45: Be-

causc of you; ore 22. gala: The 
lady Wants Mink. Precederà: 
Les pinsons 

Flaminio: Desiderio proibito 
Fogliano: Quel fenomeno di mio 

figlio 
Fontana: Il sentiero degli apaches 
Galleria: Le belle della notte 
Giallo Cesare: Carabina Williams 
Golden: Ragazze alla finestra 
Imperiale: La tua bocca brucia 
Impero: Eran trecento.» 
Induno: Bellezze al bagno 
Ionio: Belle, giovani e perverse 
Iris: Mezzogiorno di fuoco 
Italia: Viva Zapata 
Massimo: Mata Hari 
Mazzini: Avventura al Cairo 
Metropolitan: La calata dei mon. 

goll 
Moderno: La calata di mongoli 
Moderno Saletta: Ti grande gau­

cho e doc. 
Modernissimo: Sala A: Quel fe­

nomeno di mio figlio: Sala B: 
Altri tempi 

Knovo: TI segreto della 'porta 
eh rasa 

Vovocine: Benvenuto reverendo 
Odeon: La conti ara dei rinne­

gati 
Odesealchi: Matrimoni a sorpresa 

Olympia: Telefonata a tre mogli 
Orfeo: Amo un assassino 
Ottaviano: Perdonami ae h o pec­

cato • 
P a l a n o : La leggenda di Geno­

veffa 
Palestrita: Femmine bionde 
ParioU: Capitani coraggiosi 
Planetario: XTH Rass. Internaz. 

del documentario 
Plaza: Il piacere 
Pllnlui: La donna di Tangeri 
Pteneste i Eran trecento... 
Quirinale: Il brigante di Tacca 

del Lupo 
Qui rinetta : Cantando sotto la 

pioggia. Ore 18,30-19-22. 
Reale: La rivolta di Baiti 
Rex: Il falco di Bagdad 
Rialto: La fossa del peccati 
Rivoli: Cantando sotto la piog­

gia. Ore 16^0-19-22. 
Roma: La cosa da un altro mondo 
Rubino: Mia moglie si sposa 
8. Andrea della Valle: Riposo 
Salario: Totò e i re di Roma 
Sala Umberto: Vacanze col gang­

ster e doc. 
Salone Margherita : Il dottor 

Knock 
Sant'Ippolito: Partita d'azzardo 
Savola: Quel fenomeno di mio 

figlio 
Smeraldo: Robin Hood e i com­

pagni della foresta 
Splendore: Casa mia 
Stadlum: L'urlo della folla 
Supercinema: Il temerario 
Tirreno: Bellezze al bagno 
Trevi: Lui e lei 
Trianon: La donna del porto 
Trieste: La regina d'Africa 
Tuscolo: Arrivano 1 nostri 
Vrrbano: Mata Hari 
Vittoria: Amleto 
Vittoria Ciamplno: Una notte a 
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28 Appendice delP Unite 

PAPA' GORIOT 
G r a n d e r • m a n z o 
di IlOKOHE* DE BALZAG 

* Grandi congetture occu-1 nei suoi tesori e nei suoi bau-
pano le menti nello Stato di | li — designati coi nomi di 
Rastignac. L'abito di musso­
la cosparso di fiorellini tra­
forati che le infanti stanno 
ricamando per sua maestà la 
regina progredisce nel più 
profondo segreto; vi sono an­
cora soltanto due teli da fa­
re. ET stato deciso che non si 
erigerà il muro dal Iato di 
Verteuil, bensì una siepe: U 
popolino vi perderà della 
frutta e delle spalliere, ma 
in compenso si guadagnerà 
un bel panorama per i fo­
restieri. 

« Se lo erede presuntivo 
avesse bisogno di fazzoletti. 

Pompei e di Ercolano — ha 
scoperto una pezza di beli» 
tela d'Olanda che non sape­
va di possedere; le princi­
pesse Agata e Laura metto­
no ai tuoi ordini il loro filo, 
l loro aghi e delle mani sem­
pre un pò* troppo rosse. 

e I due principini don En­
rico e don Gabriele hanno 
conservato la funesta abitu­
dine d'ingozzarsi di mosto 
cotto, di far andare in col­
lera le sorelle, di non voler 
imparare nulla, di divertirsi 
a snidare gli uccellini, di far 
baccano e di tagliare, nono-

Io si avverte che la nobil- stante le leggi dello Stato. 1 
donna di Marcillac, frugando!giunchi per farne bastoncini 

da passeggio. Il nunzio pa­
nale. volgarmente detto il si­
gnor curato, minaccia di sco­
municarli se continuano a 
trascurare i santi canoni del­
la grammatica per i cannoni 
dei bellicoso sambuco. 

e Addio, caro fratello: nes­
suna lettera ha mai portato 
con se tanti auguri formulati 
per la tua felicità, né tanto 
amore soddisfatto. Quante 
cose avrai da dirci quando 
verrai! A me dirai tutto, per­
chè sono la maggiore: la zia 
ci ba lasciato supporre che 
tu avessi qualche successo in 
società: "Si parla di una da­
ma e si tace del resto—", con 
noi. naturalmente! Senti. Eu­
genio. se tu Io desiderassi, 
Dotremmo fare a meno dei 
f a z z o l e t t i e confezionarti 
qualche camicia. Rispondimi 
subito in proposito, perchè se 
t i occorresse rapidamente 
qualche bella camìcia ben cu­
cita dovremmo metterci al 
lavoro senza indugio; e se a 
Parigi usassero modelli che 
non conosciamo, mandaci uno 
schizzo, soprattutto per i pol­
sini. 

< Ciao, ciao! ti bacio sul la 
to sinistro della fronte, cioè 
sulla tempia che mi appar­
tiene esclusivamente. Lascio 
l'altro foglio ad Agata, la 
quale mi ha promesso dì non 
leggere quanto ti ho dettò 

ma-per esserne più sicura 
rimarrò accanto a lei mentre 
ti scriverà. 

«La tua affezionata sorella, 
Laura di Rastignac». 

« Oh, sì ». disse tra. sé Eu­
genio; «sì, ìa fortuna ad ogni 
costo! Non basterebbe un te­
soro per ripagare una simile 
devozione! Vorrei procurar 

loro tutte le felicità assom­
mate! 1550 franchi; ». riflet­
tè dopo una pausa. «Bisogna 
che ogni moneta fruttifitìii. 
Laura ha ragione, perbacco, 

n n«ver* «narkH—ak teept a «aiMifaje. 

possiedo soltanto camicie di | l'aria indefinibile che II pos-
grossa tela; per la felicità sesso di una qualsiasi somma 
altrui una fanciulla diviene conferisce a un giovanotta 
astuta quanto un borsaiolo: 
innocente per sé e previdente 
per me, è come un angelo del 
Cielo che perdona le colpe 
terrestri s e n z a compren­
derle! ». 

Il mondo era suo! Già il 
sarto era stato convocato, 
sondato, conquistato. Osser­
vando il signor di Ttailles, 
Rastignac aveva compreso, 
infatti, l'influenza esercitata 
dai sarti sulla vita dei gio­
vanotti. Ahimè, non esiste vìa 
di mezzo fra i due estremi 
un sarto è o un nemico mor­
tale. o un amico inestimabi­
le. Eugenio incontrò, nel suo. 
un uomo che aveva compre­
so il senso paterno del pro­
prio lavoro e che considerava 
se stesso come un ponte tra 
il presente e l'avvenire del 
giovani; perciò Rastignac, ri­
conoscente, fece la fortuna di 
quell'uomo con una di quelle 
frasi in cui avrebbe eccelso 
più tardi, e Conosco», diceva, 
«due paia di pantaloni con­
fezionati da lui. che hanno 
fatto concludere matrimoni 
da ventimila lire di rendita!». 

Millecinquecento franchi e 
abiti a discrezione! In quel 
momento 11 povero meridio­
nale non dubitò più di nulla 
e scese a colazione con quel* 

Nel preciso istante in cui il 
denaro scivola nella tasca di 
uno studente, s'innalza den­
tro di lui una fantastica co­
lonna alla quale egli si ap­
poggia; e. scoprendo un fui 
ero per la propria leva, egli 
cammina meglio di prima, ba 
Io sguardo calmo, diritto, i 
movimenti agili; il giorno 
avanti, umile e timido, avreb­
be sopportato anche delle 
busse; l'indomani s a r e b b e 
pronto a darne al primo mi 
nistro. In lui si svolgono fe­
nomeni inauditi: vuole tutto 
e può tutto, i suoi desideri 
sono disordinati, è allegro, 
generoso, espansivo. Insomma 
l'uccello che era privo di ali 
ha ritrovato il volo. 

Lo studente squattrinato 
afferra di straforo une bricio­
la di piacere, come un cane 
che, rubato un osso attraver­
so mille pericoli. Io stritola 
e ne succhia il midollo, men­
tre continua a correre; ma il 
giovanotto che fa tintinnare 
nel taschino qualche fuggi­
tiva moneta d'oro assapora 1 
propri godimenti, li analizza, 
si compiace m essi, si don­
dola nel cielo, non sa DÌÙ che 
cosa significhi il vocabolo 
miseria: l'Intera Parigi gli ap­
partiene, Età In cui tutto èl 

infiniti HI IN IM immuti 
lucente, t u t t o scintilla e 
fiammeggia! età di gioiosa 
forza di cui nessuno appro­
fitta, né l'uomo, né la don­
na! età dei debiti e dei ter­
rori che decuplicano tutti i 
piaceri! Chi non ba frequen­
tato la riva sinistra della 
Senna, tra la via Saint-Jac­
ques e la via dei Santi Pa­
dri. non sa nulla della vita 
umana! «Ah, se le donne di 
Parigi sapessero», rifletteva 
Rastignac divorando le pere 
cotte, da un quattrino runa, 
servite dalla signora Vauquer. 
«verrebbero a farsi amare 
qui!». 

In quel momento un fat­
tore delle Messaggerie reali 
entrò nella sala da pranzo 
dopo aver fatto suonare il 
cancello e chiese del sig. Eu­
genio di Rastignac al quale 
tese due sacchetti e un regi­
stro da firmare. Lo sguardo 
profondo di Vautrin colpi 
Rastignac come una frustata. 

— Avrà di che pagarsi le 
lezióni di schenpvtMli tir» al 
bersaglio — osservò Vautrin. 

— Sono arrivati i galeoni 
— disse la signora Vauquer 
fissando i sacchetti, mentre la 
signorina Micbooneau non 
osava posare gli occhi sul 
denaro per terna di mostra­
re la propria cupidigia. 

'continua) 
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